
 

 

 

 



 

 

Introduzione 
Oggi ripercorriamo le 14 stazioni della Via Crucis attraverso il racconto di un 
bambino, spettatore tra la folla degli ultimi istanti di vita di Gesù. In ogni 
sosta del percorso verrà mostrato un pannello raffigurante una scena del 
cammino che ha portato Gesù verso il Calvario, luogo della Sua crocifissio-
ne. E vedremo come sale la temperatura nel termometro dell’amore che 
abbiamo preparato.  

La Passione di Gesù è la più grande delle ingiustizie e al tempo stesso la più 
grande dimostrazione dell’AMORE SMISURATO di Dio! 
 

È la condanna di un innocente che vive ore terribili: tradito, arrestato, di-
sprezzato, frustato, coronato di spine, infine crocifisso tra due malfattori. 
Quanta crudeltà!... 
 

Abbiamo bisogno di parlarti, Gesù, per chiederti perdono di tutte le disub-
bidienze e offrirti il nostro pentimento. Tutti ti apparteniamo, tu ci hai re-
denti col tuo sangue prezioso. E oggi vogliamo ripercorrere  insieme a te il 
tuo cammino di salvezza. 
 
SACERDOTE:  NEL NOME DEL PADRE DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 

ASSEMBLEA:  AMEN 

 

RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Ero ancora molto piccolo e alcune cose non le capivo. Ma non posso dimen-
ticare quello che ho visto quella vigilia di Pasqua e quell’uomo di cui non 
sapevo nemmeno il nome. Eravamo tutti nella piazza, nessuno ha dormito 
molto quella notte. Aspettavamo, ma non sapevo cosa. Qualche ora prima, 
un gruppo di uomini armati di spade e bastoni aveva portato dal sommo 
sacerdote un uomo con le mani legate. Qualcuno diceva che era un malfat-
tore, ma molti altri dicevano che era buono e che faceva tante cose belle. 

 

 

 

 

 
 

 
e solo tu sei Santo, sei meraviglioso, 
degno e glorioso sei per me. 
Sono quì a lodarti, quì per adorarti, 
quì per dirti che tu sei il mio Dio 
e solo tu sei Santo, sei meraviglioso, 
degno e glorioso sei per me. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
CANTIAMO INSIEME: SONO QUI A LODARTI 
 

Luce del mondo nel buio 
del cuore vieni ed illuminami, 
tu mia sola speranza di vita 
resta per sempre con me. 
  
Sono quì a lodarti, quì per adorarti, 
quì per dirti che tu sei il mio Dio 
e solo tu sei Santo, sei meraviglioso, 
degno e glorioso sei per me. 
  
Re della storia e Re della gloria 
sei sceso in terra fra noi, 
con umiltà il tuo trono hai lasciato 
per dimostrarci il tuo amor. 
  
Sono quì a lodarti, quì per adorarti, 
quì per dirti che tu sei il mio Dio 
e solo tu sei Santo, sei meraviglioso, 
degno e glorioso sei per me. 
  
Io mai saprò quanto ti costò 
lì sulla croce morir per me. 
Io mai saprò quanto ti costò 
lì sulla croce morir per me. 
Io mai saprò quanto ti costò 
lì sulla croce morir per me. 
Io mai saprò quanto ti costò 
lì sulla croce morir per me. 
  
Sono quì a lodarti, quì per adorarti, 
quì per dirti che tu sei il mio Dio 
e solo tu sei Santo, sei meraviglioso, 
degno e glorioso sei per me. 
Sono quì a lodarti, quì per adorarti, 
quì per dirti che tu sei il mio Dio 

 

 

Prima stazione 

Gesù condannato a morte  
 

SACERDOTE:  TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO 
ASSEMBLEA: PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO 

 
RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Quell’uomo era stato portato da casa del sommo sacerdote al pretorio dal 
governatore Pilato. Ma evidentemente Pilato non sapeva cosa fare perché 
si è affacciato sulla piazza e ha chiesto alla gente se voleva libero 
quest’uomo. In quel momento ho sentito il suo nome: Gesù. In mezzo alla 
folla c’erano uomini che incitavano le persone a urlare un altro nome, Ba-
rabba. Ma Pilato insisteva e quegli uomini iniziarono ad urlare “crocifiggilo”.  
Io avevo paura dei crocifissi, se ne vedevano tanti in quel periodo e ho spe-
rato che il governatore decidesse di liberarlo. 
 
RIFLESSIONE DI UN BAMBINO:  
Gesù ti hanno condannato ad una morte terribile: la crocifissione.  
Ti trattano come il peggiore dei malfattori e nessuno ti difende, neppure i 
tuoi apostoli che hanno condiviso parte della loro vita con te.  
Tu Gesù accetti tutto, perchè nel tuo cuore è presente ciascuno di noi, che 
ami più della tua stessa vita. 
 
PREGHIERA:  
(SACERDOTE) PREGHIAMO INSIEME DICENDO: ASCOLTACI SIGNORE. 
 

1. Caro Gesù mi dispiace tanto vederti in croce. Preghiamo 
2. Gesù grazie per averci salvato. Preghiamo 
3. Gesù grazie di tutto quello che hai fatto per me. Preghiamo 
 
SANTA MADRE DEH VOI FATE, CHE LE PIAGHE DEL SIGNORE, SIANO IMPRESSE NEL MIO CUORE!  

 
 

 

 



 

 

Seconda stazione 

Gesù caricato della croce  
 

SACERDOTE:  TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO 
ASSEMBLEA: PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO 

 
RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Iniziavo ad essere molto stanco e avevo sonno, facevo fatica a tenere gli 
occhi aperti e mi ero seduto su un gradino sperando di poter tornare a ca-
sa, dopotutto era quasi Pasqua… All’improvviso ho visto uscire dal portone 
un uomo tutto ricoperto di sangue, che trascinava un grosso legno sulle 
spalle. Aveva una corona di spine e il volto pallido e sofferente. Ho provato 
un attimo di terrore. Poi mi è passato vicino e ho visto i suoi occhi. Erano 
buoni, non era certamente un malfattore. Ho deciso di stargli vicino 
 
RIFLESSIONE DI UN BAMBINO:  
Gesù, tu non meritavi di essere arrestato e di essere condannato.  
Povero Gesù, ti hanno preso ingiustamente e ti hanno dato una croce mol-
to pesante. Anche noi spesso facciamo come quella folla, che per paura 
sceglie Barabba, che non sa difendere chi è innocente. Così ogni volta an-
che noi  carichiamo quella croce con tutti i nostri sbagli.  
 
PREGHIERA:  
(SACERDOTE) PREGHIAMO INSIEME DICENDO: PERDONACI SIGNORE. 
 

1. Per tutte le volte che non sappiamo difendere i più deboli. Preghiamo 
2. Per tutte le volte che ti facciamo del male. Preghiamo 
3. Per tutte le volte che disobbediamo provocandoti dolore. Preghiamo 
 
SANTA MADRE DEH VOI FATE, CHE LE PIAGHE DEL SIGNORE, SIANO IMPRESSE NEL MIO CUORE!  

 
 

 

 

 
 

 

Davanti all’altare 

La speranza della domenica 
 

RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Quell’anno non festeggiai la Pasqua, ero troppo triste. Non potevo dimenti-
care. E non potevo credere che fosse tutto finito così. 
Il sabato mia mamma non mi permise di andare a quel sepolcro, ma 
l’indomani non riuscì a trattenermi. Quando arrivai però era ormai troppo 
tardi, il corpo di Gesù non c’era più, non c’era più nessuno. Iniziai a pensare 
di essermi sbagliato, di aver sognato tutto. Ma poi ho incontrato una don-
na, ricordavo di averla vista sotto la croce. Ed è stata lei a dirmi che Gesù 
era risorto. Lo sapevo che non poteva finire così. Era risorto. Iniziai a corre-
re, forse lo avrei incontrato.  Ora per me era Pasqua! 

  

 

Conclusione 

La misura dell’amore è amare senza misura… 
Abbiamo camminato insieme a te, o Gesù, in questa via di Redenzione.  
Tutti pensano alla tua passione con la tristezza nel cuore, noi vogliamo pen-
sarci con gioia, con quella contentezza che nasce dalla certezza della tua 
resurrezione, perché se Tu non fossi risorto sarebbe inutile tutto il nostro 
pregare. 
Con te il termometro dell’Amore tocca il limite più alto, quello del dono to-
tale di sè. Un termometro che sale sempre più su, che ci riempie e ci incen-
dia di passione, e ci rivela il tuo grande dono d’amore  che non guarda i no-
stri meriti, ma va oltre. 
Questo cammino non vuole portarci a piangere su di te, ma a gioire; noi che 
abbiamo incontrato il tuo sguardo e lo abbiamo riconosciuto tra tanti, noi 
che nei tuoi occhi ci siamo sentiti accolti e amati siamo oggi qui per dirTi 
grazie, un GRAZIE infinito come infinito è il tuo amore per tutti noi. 
 

 

 



 

 

Quattordicesima stazione 

Gesù deposto nel sepolcro 
 

SACERDOTE:  TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO 
ASSEMBLEA: PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO 
 
RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Pioveva a dirotto ed io ero completamente bagnato e iniziavo a sentire 
freddo. Ma non volevo andar via. Volevo stare lì sotto quella croce vicino a 
quell’uomo che era morto da innocente e che, invece di maledire tutti, ha 
perdonato chi gli faceva del male. Ora lo stavano portando in un sepolcro e 
presto non l’avrei più potuto vedere. Quando hanno rotolato un’enorme 
pietra davanti a quella grotta il mio cuore non trovava pace… Non potevo 
credere che tutto fosse finito. Dopotutto lui aveva resuscitato tante perso-
ne… 
 

RIFLESSIONE DI UN RAGAZZO:  
Gesù, quella grossa pietra che chiude il tuo sepolcro, troppo spesso, rotola 
come un macigno sulla porta del nostro cuore, impedendone il tuo ingres-
so. Ci allontaniamo e non ascoltiamo ciò che ci chiedi di fare, per compiere 
la tua volontà. Eppure tu ci sei sempre e non ci abbandoni mai! Ci hai inse-
gnato a non arrenderci e a sperare in un mondo giusto e pacifico. A chi 
cammina con te, hai assicurato un posto al tuo fianco in Paradiso dopo la 
vita terrena, quando verrà una vita nuova ed eterna. Gesù, sei tu nostra 
speranza e nostra salvezza!  
 

PREGHIERA:  
(SACERDOTE) PREGHIAMO INSIEME DICENDO: ASCOLTACI, SIGNORE. 
 

1. Gesù, aiuta i capi dei Paesi in guerra a trovare un accordo di pace, affin-
ché possa nascere un’alleanza fraterna tra tutti i popoli. Preghiamo 

2. Gesù, aiuta tutte le persone che sono nella disperazione e nel dolore a 
causa del terremoto. Preghiamo 

3. Gesù, aiutaci a trovare dentro il nostro cuore la volontà di abbandonare 
le dipendenze dalle nuove tecnologie e dalle realtà virtuali, per vivere la 
vera vita con te. Preghiamo 

 

SANTA MADRE DEH VOI FATE, CHE LE PIAGHE DEL SIGNORE, SIANO IMPRESSE NEL MIO CUORE!   

 

Terza stazione 

Gesù cade la prima volta  
 

SACERDOTE:  TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO 
ASSEMBLEA: PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO 

 
RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Il suo sguardo mi ricordava qualcuno, ma proprio non mi veniva in mente… 
Lui deve avermi visto mentre mi facevo spazio tra la folla e trascinavo mia 
madre per poterlo seguire, perché ad un certo punto mi è sembrato di ve-
dere un lieve sorriso. Ma proprio in quel momento è caduto ed è rimasto 
schiacciato sotto quel legno, che era sporco del suo  sangue. Avrei voluto 
correre ad aiutarlo, ma mia madre mi tratteneva per la tunica. E i soldati lo 
frustavano per farlo alzare. 
 
RIFLESSIONE DI UN BAMBINO:  
Sei debole Gesù e sul punto di svenire dal dolore, nessuno sembra disposto 
ad aiutarti, anzi i soldati ti danno spintoni e calci, e senza tregua ti urlano 
contro, gridandoti di rialzarti subito. Povero Gesù, come sei trattato male! 
Però con grande forza di volontà ti rimetti in piedi e prosegui quello che hai 
cominciato. Gesù, anche io cado a volte e mi faccio male, però grazie a te 
ho imparato che bisogna avere la voglia e la forza per rialzarsi, così da anda-
re avanti fino alla fine, superando sempre le difficoltà e le paure. 
 
PREGHIERA:  
(SACERDOTE) PREGHIAMO INSIEME DICENDO: AIUTACI, GESÙ. 
 

1. Quando siamo tristi e delusi. Preghiamo 
2. Quando non abbiamo voglia di fare niente. Preghiamo 
3. Quando non siamo costanti nelle cose buone che iniziamo e non le por-

tiamo a termine meglio che possiamo. Preghiamo 
 
SANTA MADRE DEH VOI FATE, CHE LE PIAGHE DEL SIGNORE, SIANO IMPRESSE NEL MIO CUORE!  

 
 

 



 

 

Quarta stazione 

Gesù incontra sua madre  
 

SACERDOTE:  TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO 
ASSEMBLEA: PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO 

 
RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Gesù si è tirato su a fatica, ansimava e i suoi occhi erano umidi di lacrime, 
ma dietro quel velo ho visto tanto amore, come non ne avevo mai visto pri-
ma. 
Ha continuato a camminare ed io insieme a lui. Non potevo aiutarlo, ma 
potevo stargli vicino come se portassi con lui quel dolore. Ad un tratto una 
donna tutta vestita di nero chiedeva di passare e cercava di arrivare fino a 
noi. Era sua madre. E ho visto come si guardavano, aveva lo stesso sguardo 
di mia madre quando stavo male. Lei era distrutta dal dolore, si vedeva… 
Non si sono detti niente. Ma i loro sguardi dicevano più di mille parole. Poi 
lei, mentre Gesù si allontanava, mi ha passato la mano sulla testa ed è ve-
nuta insieme a me. 
 
RIFLESSIONE DI UN BAMBINO:  
Caro Gesù, tra le grida e gli insulti incontri finalmente qualcuno che ti vuole 
bene e prova dolore per te: la tua mamma. Lei ti rivolge uno sguardo che ti 
fa capire tutto il bene che ti vuole, lei ti è vicina. Grazie Gesù perchè in ogni 
momento possiamo contare sempre sull’amore dei nostri cari, nelle fatiche, 
nelle preoccupazioni e nei dispiaceri. 
 

Grazie mamma, per l’affetto che mi dai, perché mi comprendi e mi aiuti 
quando sono in difficoltà. Riesci sempre a farmi sorridere, sei bella, corag-
giosa e spiritosa! Quando ti arrabbi so che tu lo fai per il mio bene e quando 
ho paura ci sei sempre per difendermi. Grazie Dio, perché attraverso la mia 
mamma tu mi mostri il tuo amore e quanto io sia preziosa ai tuoi occhi. 
PREGHIERA:  
(UN BAMBINO)  
Ti preghiamo Gesù, per tutte le mamme del mondo intero. Sostienile nelle 
fatiche, nelle preoccupazioni e nei dispiaceri. 
 
SANTA MADRE DEH VOI FATE, CHE LE PIAGHE DEL SIGNORE, SIANO IMPRESSE NEL MIO CUORE!   

 

Tredicesima stazione 

Gesù deposto dalla croce 
 

SACERDOTE:  TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO 
ASSEMBLEA: PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO 
 
RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Poco dopo un soldato con una lancia gli ha perforato il torace ed è uscito 
sangue ed acqua. Io ero lì sotto e avrei voluto raccogliere tutto il suo san-
gue e poterglielo ridare insieme alla vita. Invece era tutto finito. Ora due 
signori anziani lo stavano calando dalla croce. Erano del sinedrio. Tutti li 
rispettavano. E anche loro si erano innamorati di Gesù come me. 
 
RIFLESSIONE DI UN BAMBINO:  
Gesù deposto dalla croce sembra ormai sopraffatto dalla violenza degli uo-
mini. Agli occhi del mondo appare uno sconfitto, un perdente. Proprio co-
me potremmo apparire noi, anche ai nostri occhi, se mettessimo in pratica 

il suo insegnamento: «Amate i vostri nemici, benedite coloro che vi maledi-
cono, porgete l’altra guancia». Non dobbiamo spaventarci ma continuare 
su questa strada: «Siate misericordiosi come il Padre vostro è misericordio-
so». Ecco la fonte benedetta dalla quale sgorga l’amore che vince ogni vio-
lenza: la misericordia del Padre, che nulla potrà sopprimere. È in questa 
fonte che abbiamo la vita eterna. 
 
PREGHIERA:  
(SACERDOTE) PREGHIAMO INSIEME DICENDO: DONACI SIGNORE LA VERA SAPIENZA  
 

1. Fa’ che accogliamo la Tua Parola e la mettiamo in pratica senza paura. 
Preghiamo 

2. Fa’ che con l’aiuto del Tuo Spirito ti seguiamo sulla via della croce. Pre-
ghiamo 

3. Fa’ che non perdiamo la speranza di raggiungere te nella patria del cielo. 
Preghiamo 

4. Perché ci aiuti a riuscire a togliere tutti i chiodi dal nostro cuore che ci 
impediscono di donarci e perdonare i nostri fratelli. Preghiamo 

 

SANTA MADRE DEH VOI FATE, CHE LE PIAGHE DEL SIGNORE, SIANO IMPRESSE NEL MIO CUORE!  



 

 

Dodicesima stazione 

Gesù muore per la nostra salvezza 
 

SACERDOTE:  TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO 
ASSEMBLEA: PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO 
 

RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Era evidente che soffriva ed io mi sentivo impotente e, mi vergogno un po’, 
ma per un attimo ho sperato che morisse subito per evitare che soffrisse 
ancora. E mentre pensavo a questo ho incontrato il suo sguardo e mi sono 
ricordato… Era lo stesso uomo che qualche giorno prima aveva ridato la vi-
sta all’uomo cieco che stava sempre davanti alla porta del tempio. Tutti ne 
avevano parlato per giorni ….. Era proprio lui. Era un profeta. Era il Messia! 
E quegli uomini l’avevano messo a in croce. Mi sono avvicinato al legno e 
alcune gocce del suo sangue hanno bagnato la mia veste. Ho sentito che 
diceva qualcosa e subito dopo ha chiuso gli occhi e non respirava più. 
 

RIFLESSIONE DI UN BAMBINO:  
Gesù sulla croce consegna lo Spirito al Padre. 
Gesù manifesta l’immenso amore di Dio nel dono totale di sé, egli è il pane 
celeste che, spezzato sulla croce, sfama ancora, come fece un giorno sulla 
riva del lago a quanti venivano a Lui. Quel giorno, davanti a tanta gente, 
sentì compassione per la folla, e ora ciò che lo spinge nel dono della vita è 
la stessa sorgente di compassione e di misericordia. Cambiano i modi ma lo 
stile è lo stesso: Gesù è il pane della vita che sulla croce abbraccia e da vita 
ad ogni uomo che crede in lui. 
 

PREGHIERA:  
(SACERDOTE) PREGHIAMO INSIEME DICENDO: DONACI SIGNORE LA TUA SALVEZZA 
 

1. Perché accogliamo il tuo amore in tutte le vicende della vita, ti preghia-
mo. 

2. Perché ci stringiamo a te nei momenti di maggiore difficoltà, ti preghia-
mo. 

3. Perché non crediamo mai di averti stancato con i nostri peccati, ti pre-
ghiamo. 

 

SANTA MADRE DEH VOI FATE, CHE LE PIAGHE DEL SIGNORE, SIANO IMPRESSE NEL MIO CUORE!   

 

Quinta stazione 

Gesù aiutato dal Cireneo  
 

SACERDOTE:  TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO 
ASSEMBLEA: PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO 

 
RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Si vedeva che Gesù non ce la faceva più, sbandava, inciampava. Chissà 
quanto pesava quella trave…  Ricordo molto bene quanto avrei voluto aiu-
tarlo ma ero troppo piccolo. Ad un certo punto hanno preso un contadino, 
un uomo rude e muscoloso che tornava dalla campagna e lo hanno costret-
to a portare per un tratto quel legno pesantissimo. Ho tirato un sospiro di 
sollievo e ho visto che anche Gesù sembrava sollevato, allora sono corso 
avanti per camminare vicino a lui e dargli coraggio.  
E lui mi ha sorriso di nuovo. Ne sono certo. 
 
RIFLESSIONE DI UN BAMBINO:  
Gesù è  stanco, oppresso sotto il peso della croce, e i soldati costringono un 
uomo ad aiutarlo. Probabilmente Gesù si sarà sentito sollevato, aveva qual-
cuno che lo aiutava per un tratto e il peso diventava più leggero. Anche noi  
abbiamo alcuni compagni che vengono caricati ogni giorno ingiustamente 
del peso di tante croci, di razzismo, di bullismo e di discriminazione, perché 
diversi dagli altri. Ma non sempre riusciamo ad essere come Simone e aiu-
tare chi è più in difficoltà. 
 
PREGHIERA:  
(SACERDOTE) PREGHIAMO INSIEME DICENDO: AIUTACI SIGNORE! 

1. Signore aiutaci ad accorgerci delle croci che portano le persone intorno a 
noi. Preghiamo 

2. Gesù aiutaci a superare i limiti dell’antipatia e dell’indifferenza nei rap-
porti con i nostri compagni. Preghiamo 

3. Signore aiutaci ad avere il coraggio che ha avuto Simone di Cirene, con 
chi ha bisogno del nostro aiuto. Preghiamo 

 
SANTA MADRE DEH VOI FATE, CHE LE PIAGHE DEL SIGNORE, SIANO IMPRESSE NEL MIO CUORE!  



 

 

Sesta stazione 

Veronica asciuga il volto di Gesù  
 

SACERDOTE:  TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO 
ASSEMBLEA: PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO 
 
RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Continuavo a pensare di aver già visto Gesù, prima di quel momento, i suoi 
occhi dolci erano familiari e vederlo così ricoperto di sangue, caricato di 
quella croce così pesante mi faceva star male dentro. Ma cosa potevo fare? 
I soldati non mi facevano avvicinare a lui più di tanto, eppure una donna 
era riuscita a farsi spazio e proprio in quel momento gli stava asciugando il 
viso. Ed io l’ho vista molto bene, si era stampata un’impronta di quel volto 
su quel telo, sembrava quasi un miracolo. 
 
RIFLESSIONE DI UN BAMBINO:  
Secondo la tradizione, la Veronica è una donna coraggiosa e compassione-
vole che, mentre Gesù porta la croce verso il Calvario, si fa spazio tra la folla 
e riesce ad avvicinarsi a Lui. Con un gesto pieno d’amore, gli asciuga delica-
tamente il volto, diventato quasi irriconoscibile per le ferite, ed ecco 
l’immagine di quel volto insanguinato rimane impressa sul telo! 
Questa bella testimonianza di Fede ci invita a riconoscere Gesù nelle perso-
ne che incontriamo ogni giorno, a condividere le sofferenze di quanti vivo-
no nella solitudine, nel dolore e si sentono respinti dall’indifferenza e 
dall’egoismo di chi non vuole vedere! 
 
PREGHIERA:  
(SACERDOTE) PREGHIAMO INSIEME DICENDO: ASCOLTACI, SIGNORE. 
 

1. Gesù dacci il coraggio di non distogliere lo sguardo da chi ha bisogno del 
nostro aiuto. Preghiamo 

2. Gesù aiutaci ad aprire il nostro cuore agli altri, per alleviare le loro soffe-
renze. Preghiamo 

3. Gesù aiutaci a vedere il tuo volto in tutte le persone che incontriamo, an-
che in chi non è nostro amico e in chi ci fa del male. Preghiamo 

 

SANTA MADRE DEH VOI FATE, CHE LE PIAGHE DEL SIGNORE, SIANO IMPRESSE NEL MIO CUORE!  
 

 

Undicesima stazione 

Gesù inchiodato alla croce 
 

SACERDOTE:  TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO 
ASSEMBLEA: PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO 
 
RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Quello che è successo dopo non avrei voluto vederlo, non lo dimenticherò 
mai più finchè avrò vita. Ho tappato gli occhi e ho cercato di vincere la ten-
tazione di fuggire via mentre i soldati mettevano i chiodi nelle sue mani e 
nei suoi piedi, ho sperato tanto che fosse solo un brutto sogno e che sareb-
be svanito subito. Ma così non è stato. Lo avevano inchiodato a quella cro-
ce. Avrei dato qualunque cosa per poterlo schiodare da lì. Respirava a fati-
ca, tremava.  
 
RIFLESSIONE DI UN BAMBINO:  
Gesù è trattato come un malfattore, umiliato e ora appeso ingiustamente 
ad una croce, quanto dolore! E anche noi ti condanniamo nuovamente alla 
croce quando non ci schieriamo a difesa di quelle persone che vengono  
ingiustamente inchiodate a croci di povertà fisica e spirituale, di indifferen-
za, di maldicenza, perché spesso i nostri giudizi sono più crudeli di chiodi 
affilati. E noi rimaniamo a guardare come hanno fatto i giudei, senza far 
nulla, senza intervenire e spesso provochiamo come quegli uomini hanno 
provocato te.  
 
PREGHIERA:  
(SACERDOTE) PREGHIAMO INSIEME DICENDO: PERDONACI SIGNORE 
 

1. Per tutte le volte che non abbiamo soccorso chi è stato condannato in-
giustamente. Preghiamo 

2. Per tutte le volte che con il nostro comportamento abbiamo inchiodato 
qualcuno ad una croce. Preghiamo 

3. Per tutte le volte che il nostro atteggiamento ti ha provocato dolore co-
me i chiodi. Preghiamo 

 
SANTA MADRE DEH VOI FATE, CHE LE PIAGHE DEL SIGNORE, SIANO IMPRESSE NEL MIO CUORE!  



 

 

Decima stazione 

Gesù spogliato delle sue vesti 
 

SACERDOTE:  TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO 
ASSEMBLEA: PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO 
 
RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Gesù si è risollevato. E ha ripreso a camminare fino sopra la collina dietro la 
città. 
I soldati mi hanno costretto ad allontanarmi, lo strattonavano, e ora lo spo-
gliavano, alcuni soldati si sono divise le sue vesti, avrei voluto passare, ma 
le loro lance me lo impedivano. Ma io non mi arrendevo e sgomitando sono 
andato dietro ad un ragazzo che era insieme alla madre di Gesù e mi sono 
avvicinato più che potevo. 
 
RIFLESSIONE DI UN BAMBINO:  
Gesù anche a noi capita di vedere alcuni compagni umiliati da altri. E spesso 
non abbiamo il coraggio di intervenire per paura. Tu invece con la tua vita 
hai dimostrato di amare soprattutto i più piccoli e i più deboli. 
 
PREGHIERA:  
(SACERDOTE) PREGHIAMO INSIEME DICENDO: PERDONACI, SIGNORE. 
 

1. Gesù perdonaci quando in qualche nostro amico vediamo soltanto i difet-
ti e non sappiamo apprezzare i suoi pregi. Preghiamo 

2. Gesù perdonaci quando non sappiamo custodire le confidenze dei nostri 
amici. Preghiamo 

3. Gesù perdonaci per tutte le volte che escludiamo una persona a causa 
dei suoi difetti. Preghiamo 

 
SANTA MADRE DEH VOI FATE, CHE LE PIAGHE DEL SIGNORE, SIANO IMPRESSE NEL MIO CUORE!  

 

 

 

 
 

 

Settima stazione 

Gesù cade la seconda volta 
 

SACERDOTE:  TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO 
ASSEMBLEA: PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO 
 
RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Ero talmente concentrato sul pensiero di quell’immagine stampata su telo, 
che non mi sono reso conto che  Gesù è inciampato e caduto nuovamente. 
Mi sono liberato dalla stretta di mia madre e sono corso vicino a lui. Stavol-
ta i soldati non lo frustavano ed io ne ho approfittato per mettermi vicino e 
tra noi c’è stato un breve contatto. Un po’ del suo sangue è rimasto sulla 
mia mano, ma la mia vicinanza sembrava avergli ridato forza perché lui si è 
rialzato e ha continuato a camminare. 
 
RIFLESSIONE DI UN BAMBINO:  
Le percosse e il sangue versato hanno indebolito tantissimo Gesù, la sua 
resistenza è ormai agli estremi e cade una seconda volta sotto il peso della 
croce. Ma non sono solo le sofferenze fisiche a farlo cadere sulla via del Cal-
vario, è piuttosto l’enorme carico dei peccati degli uomini. Ognuno di noi ha 
concorso a farlo soffrire. Tu cadi Signore, come il grano nella zolla, ma il tuo 
morire è fonte di vita per noi. Il tuo cadere ci rialza dalla colpa e ci dona la 
Grazia. 
 
PREGHIERA:  
(SACERDOTE) PREGHIAMO INSIEME DICENDO: PERDONACI, SIGNORE. 
 

1. Per le nostre incoerenze nel seguirti. Preghiamo 
2. Per tutte le volte che abbiamo cercato  di soddisfare il nostro egoismo. 

Preghiamo 
3. Se abbiamo chiuso gli occhi davanti al male e alle ingiustizie. Preghiamo 
 
SANTA MADRE DEH VOI FATE, CHE LE PIAGHE DEL SIGNORE, SIANO IMPRESSE NEL MIO CUORE!  

 
 
 



 

 

Ottava stazione 

Gesù incontra le pie donne 
 

SACERDOTE:  TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO 
ASSEMBLEA: PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO 
 
RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Gesù si era appena rialzato quando sono arrivate quelle donne, io proprio 
non le sopporto… Piangono sempre e seguono i condannati, il loro pianto 
mi mette tanta tristezza, e lo trovo molto finto. E per la prima volta ho sen-
tito Gesù che parlava. Non ho capito molto di quello che diceva, ma mi è 
sembrato che in qualche modo le rimproverasse. Forse lui riusciva a legger-
mi nel pensiero perchè  stava dicendo di non piangere su di lui, ma sui loro 
figli.  
 
RIFLESSIONE DI UN BAMBINO:  
Nella via che porta al Calvario tutti volevano vedere il colpevole Gesù. Tra la 
folla c’erano anche delle donne, scelte per assistere i condannati. Erano 
molto tristi e soffrivano perchè non potevano far nulla per quell’uomo san-
guinante e dolorante. Solo Gesù si accorge delle loro lacrime e le rimprove-
ra a non piangere per lui, bensì per i loro figli. Gesù, ingiustamente condan-
nato, che morirà in croce, è come quel legno verde, intatto e vivo, ma che 
viene bruciato. Anche noi abbiamo costruito quella croce, peccato su pec-
cato. Gesù rivolgici lo stesso sguardo di perdono, rivolto a quelle donne. 
 
PREGHIERA:  
(SACERDOTE) PREGHIAMO INSIEME DICENDO: ASCOLTACI SIGNORE. 
 

1. Signore Gesù ti offriamo le nostre piccole sofferenze di ogni giorno. Pre-
ghiamo 

2. Signore consola tutte le mamme che hanno i figli ammalati o in carcere. 
Preghiamo 

3. Signore suggerisci a tutti noi il modo per perdonare sempre e insegnaci a 
cercare il tuo perdono. Preghiamo 

 
SANTA MADRE DEH VOI FATE, CHE LE PIAGHE DEL SIGNORE, SIANO IMPRESSE NEL MIO CUORE!  

 

 

Nona stazione 

Gesù cade la terza volta 
 

SACERDOTE:  TI ADORIAMO O CRISTO E TI BENEDICIAMO 
ASSEMBLEA: PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO 
 
RACCONTO: (DAL PUNTO DI VISTA DI UN BAMBINO) 
Mi piaceva questo Gesù, era sincero, e non aveva paura di dire quello che 
pensava. Mi ero avvicinato ancora di più, volevo stare con lui e volevo aiu-
tarlo ma senza che quasi mi rendessi conto è caduto per la terza volta. È 
rimasto lì per terra a lungo, tanto che a me è sembrata un’eternità. Stavolta 
non riusciva proprio ad alzarsi.  Ho avuto una paura tremenda che morisse 
lì, schiacciato da quel legno terribile. 
 
RIFLESSIONE DI UN BAMBINO:  
Gesù tu ci incoraggi a non arrenderci quando pecchiamo con il nostro egoi-
smo, con la nostra disobbedienza, e con la nostra indifferenza  nel cercarti. 
Noi abbiamo bisogno di te per aiutarci a rialzarci e tentare con il tuo aiuto 
ad essere buoni. 
 
PREGHIERA:  
(SACERDOTE) PREGHIAMO INSIEME DICENDO: ASCOLTACI, SIGNORE. 
 

1. Gesù donaci la tua forza quando non vogliamo capire gli altri. Preghiamo 
2. Gesù donaci la tua forza quando non vogliamo fare il nostro dovere. Pre-

ghiamo 
3. Gesù donaci la tua forza quando non riusciamo a perdonare. Preghiamo 
 
SANTA MADRE DEH VOI FATE, CHE LE PIAGHE DEL SIGNORE, SIANO IMPRESSE NEL MIO CUORE!  

 

 

 

 

 


